VERBALE DI ACCORDO

Nell’ambito delle relazioni sindacali tra le rappresentanze delle Agenzie formative AFPA e FASE e le Organizzazioni Sindacali, in data odierna, si sono incontrati il Presidente ed il Direttivo di AFPA, il Presidente ed il Direttivo di FASE ed i Segretari regionali delle OO.SS. CGIL CISL e UIL Confederali e Scuola, sigg.ri Giancarlo CERRUTI, Gianfranco ZABALDANO, Armando DAGNA, Domenico D’AGOSTINO, Stefano POGGIO e Renato ZAMBON.

L’incontro ha avuto lo scopo di esaminare i temi inerenti il processo di riforma e riqualificazione del sistema nazionale e regionale della formazione professionale, di definire un orientamento comune in ordine ai criteri di riferimento per l’applicazione dell’art. 118 della L.  388/2000, e  di concordare una soluzione per l’erogazione ai lavoratori degli arretrati contrattuali, previsti in sede di rinnovo del CCNL.

L’approvazione del Decreto Ministeriale per l’accreditamento delle strutture formative, successiva al parere della Conferenza Stato-Regioni, costituisce sicuramente una certezza per la formazione professionale che attendeva da tempo la definizione degli standard nazionali. 

Non è però del tutto superata la condizione di difficoltà che pesa sul confronto tra le parti impegnate nella trattativa per il rinnovo del CCNL della formazione professionale, scaduto oramai da oltre quattro anni.

Un sistema di formazione professionale flessibile e dinamico, capace di continuo sviluppo qualitativo, ha bisogno di certezze normative, di una ampia area di operatori strutturati, dotati di personale stabile e qualificato.

In questo quadro, anche alla luce del sistema di accreditamento definito a livello nazionale, si ritiene indispensabile giungere al più presto al rinnovo del C.C.N.L. del settore della formazione professionale, quale strumento di garanzie e di certezze per gli operatori nel percorso di innovazione intrapreso. Tale percorso dovrà essere completato con la costruzione del Comparto Unico della Formazione Professionale e del suo relativo contratto, previsto per il 1° luglio 2003. Si ritiene, altresì, necessario che all’interno del rinnovo del CCNL sia data soluzione al problema dell’introduzione degli ammortizzatori sociali di settore  e all’applicazione dell’art. 26 del CCNL, con particolare attenzione alle previsioni della relativa norma transitoria.

AFPA, FASE e OO.SS., convengono sull’esigenza che venga incentivata e sostenuta una crescita qualitativa del sistema di formazione professionale al servizio dell’utenza e dello sviluppo del Piemonte.

Tale crescita sarà possibile garantendo contemporaneamente flessibilità e stabilità al sistema:

· flessibilità intesa come capacità di risposta rapida e appropriata alla domanda di formazione proveniente dal mercato del lavoro, dall’operatività dei Centri per l’Impiego, dal sistema socio-economico  e dai cittadini; 

· stabilità intesa come costruzione di un insieme di riferimenti che permetta alle agenzie formative e agli utenti condizioni di prevedibilità sul piano della domanda e dell’offerta di formazione e che consenta politiche di investimento su sedi, attrezzature, e aggiornamento continuo degli operatori.

Si conviene sull’esigenza che la Regione Piemonte proceda nella realizzazione del sistema di accreditamento regionale, in coerenza con il modello nazionale approvato dalla Conferenza Stato-Regioni, basato sul controllo delle caratteristiche di qualità ed affidabilità delle sedi operative e volto a garantire la congruità e la stabilità dell’offerta formativa. Scopo di tale sistema è anche quello di favorire, insieme alle procedure di messa a bando delle attività, una ulteriore crescita qualitativa del sistema.

L’esigenza di  stabilità di funzionamento è particolarmente  necessaria per quanto attiene l’obbligo formativo, dati la minore età degli utenti, la loro conseguente minore mobilità territoriale e il bisogno delle famiglie di affidare i figli ad interlocutori certi, conosciuti, stabili nel tempo, con una sicura vocazione per la formazione attestata dall’impegno prioritario nella medesima. Sotto questo profilo occorrerà che Regione, Province e Agenzie, ciascuna per le proprie competenze, garantiscano una diffusione equilibrata sul territorio dell’offerta formativa promuovendo anche lo sviluppo dell'integrazione tra il sistema di formazione professionale e il sistema di istruzione.  

Anche per questo motivo va consolidata la programmazione pluriennale delle iniziative di formazione professionale.

AFPA, FASE e OO.SS convengono inoltre:

· sulla necessità che la Regione Piemonte dia adeguata soluzione al problema della dotazione di risorse e di personale alle Province per la gestione delle deleghe sulla formazione professionale, a partire dall’esperienza del Progetto Risorse e da una discussione sui piani di riorganizzazioni dei uffici preposti;

· sulla necessità di un ampio intervento di stabilizzazione e qualificazione del sistema utilizzando le risorse messe a disposizione dell’art.118 della legge Finanziaria 2001, ivi comprese le risorse aggiuntive della Legge 448/2001, art.52 commi 19 e 58, e le risorse messe a disposizione sulla misura C1 del POR FSE ob.3 - 2000-2006;

· sulla necessità di realizzare adeguati strumenti di tutela dei lavoratori del settore della formazione professionale per meglio fronteggiare le sfide della flessibilità, anche attivando le misure previste dall’art. 26 del CCNL.
Le Agenzie formative del Piemonte e le OO.SS., in riferimento al confronto nazionale per il rinnovo del CCNL convengono di riconoscere,  in coerenza con gli accordi interconfederali del 23 Luglio 1993, a tutto il personale dipendente gli adeguamenti economici, di cui all’accordo nazionale del 5 luglio 2001,   a far data 1 gennaio 1998 ovvero dalla data di naturale scadenza del CCNL secondo i valori e le modalità da definirsi in apposito accordo tra la rappresentanza delle Agenzie e le OO.SS. di categoria. 

Le parti per verificare la possibilità di istituire un fondo regionale di solidarietà, secondo le modalità e le condizioni già stabilite nel CCNL, art.26 norma transitoria,  attiveranno una commissione tecnica di studio delle norme e della legislazione vigente in materia che dovrà presentare l’esito dei suoi lavori entro 31 maggio 2002.

Per quanto riguarda l’attuazione dell’art.118 della legge  388/2000  e del D.M del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 30 maggio 2001, è comune convincimento delle parti l’opportunità che  le risorse complessivamente disponibili vengano destinate sia per contribuire al risanamento di situazioni debitorie, originate dalla coesistenza di regole nuove di finanziamento e normative precedenti, anche di carattere contrattuale, rispetto alle quali non era prevista alcuna copertura finanziaria da parte di Stato e Regioni, sia per sostenere la ristrutturazione e riqualificazione degli Enti, per adeguare le sedi operative agli standard definiti dal modello di accreditamento e per implementare e mantenere i requisiti stabiliti dalle norme sulla sicurezza. 

Conseguentemente l’erogazione dei finanziamenti dovrà avvenire a fronte di presentazione da parte delle Agenzie di piani  di ristrutturazione, riqualificazione e rilancio delle attività. Detti finanziamenti dovranno intervenire in modo equilibrato rispetto alle criticità e alle progettualità evidenziate dagli operatori per  realizzare gli interventi secondo le seguenti priorità:

· competenze dirette e riflesse del personale e/o operazioni ipotecarie;

· indebitamento per anticipazioni finanziarie.

· ricambio incentivato di personale le cui professionalità non siano più spendibili nel sistema a processo di ristrutturazione completata; 

· implementazione e manutenzione delle strutture operative e delle attrezzature alla legislazione sulla sicurezza e alle norme sull’accreditamento, purché l’operatore abbia  svolto formazione indirizzata al mercato del lavoro negli ultimi tre anni in forma continuativa,

· misure che agevolino l’informatizzazione delle sedi operative, anche attraverso la formazione volta all’adeguamento delle competenze del personale;

· adeguamento delle competenze professionali attraverso percorsi di riqualificazione del personale.

Si conviene, altresì, che sia data priorità ai piani di risanamento e ammodernamento, collegati a specifici accordi sindacali, ad eccezione delle parti relative alle aree A3 (indebitamento per anticipazioni finanziarie derivanti dal costo delle fideiussioni), A4 (arretrati contrattuali) in quanto già disciplinata da specifico accordo sindacale regionale, C1.1 (implementazione e mantenimento degli impianti e delle attrezzature alle norme di sicurezza, secondo quanto previsto dalla legge 626) e D (informatizzazione dei processi) dell’allegato per le quali è prevista semplice richiesta di contributo.

Nel quadro del piano di risanamento le agenzie formative si impegnano a esaminare con le RSA e RLS le 

misure di adeguamento delle strutture logistiche e dell’ambiente di lavoro alle norme di legge. 

Le associazioni di rappresentanza della agenzie formative e le OO.SS., convengono sulla necessità che la Regione istituisca un apposito tavolo di confronto, in continuità con l’esperienza del Progetto Risorse,   per elaborare le proposte di direttive per l’attuazione del citato D.M. e per monitorare e valutare l’esito delle azioni intraprese.  

Le associazioni di rappresentanza della agenzie formative e le OO.SS.  convengono inoltre sulla necessità che la Regione Piemonte:

· attivi le misure di formazione formatori e aggiornamento delle competenze dei medesimi con appositi bandi da effettuare sulla misura C1 del POR FSE ob.3 – 2000-2006.

· attivi, sempre sulla misura C1, una sperimentazione sulla certificazione delle competenze dei formatori, a partire dall’implementando sistema regionale di competenze, concordando con gli Enti e le OOSS modalità di accertamento  proponibili anche a livello nazionale. A tal fine si ritiene utile invitare la Regione affinché avvii opportuni contatti con il Ministero del Lavoro e con l’ISFOL, per l’accompagnamento nella sperimentazione

Torino, 19 Febbraio 2002

                   AFPA                                                   CGIL – CISL – UIL  CONFEDERALI 

___________________________              ________________    _______________      _______________

                    FASE                                                        CGIL – CISL – UIL SCUOLA
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